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Anno ¥. H. 279i<Baci!l.) 
^., ,.. : .ABONAMENTI- . , w . j , .,. 

Anno Sem. Irira. 
Pidova ti domicilio 16.— 8.B0 4.50 
Pernii Uegrió . . 20.— II.—-6.™ 
ftàv V Estero si uggìungono ìe maggiori 

iMse^posuiU.' . • -,: W : ^ ^ ; ^ ^ , 
eii abbonamenti decoiTeranno solo da! 1̂ . , 
'e dal 16'di ciascun mese. 
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In terza ,* „ 40, „ ,, 
Kel corpo del giornale Lire UNA la lia^^ -^ 
Per pia inserzioni i prefói saranno ridatll, ? 

i l 

^^p Un; numero oonteM 6 
Arretrato èént, IO 

Sn numero Inori di Padoya cent.' 7. 
-± 

Diresone ed Amministrazione ia Tia Zai* 
' tórè N, 1231 e 1231 B. 
Abbsnamentì ed iusendem sì rìcereBC 
, î re«so. r immiiùstraziQne. 

Vi 

" ^ ; 

! -CO 
1 I 

> -A^ : - ^ ì ^ ^ ^ i ^ - - -

MASSIMILlANOdCitEGARl 
-^r.-.^L 

• J 

{•.-• 

Abbiamo dimostrato ia una seria di artìcoli 
cocQQ le candidature di deatra dei signori Te-
Eiia),,6ab6llie Boldù Doìfia sieao egualmente 
ìDlGcetts.biU ed ÌElìpoasìbìlì. 

Abbiamo constatato come sis giùnto Umo-
mento pel Collegio di Piote-GonseWe dilidì-
mottrare il proprio sentimento senza ambagî  
sanza reticenze ĵ̂ ^ COQ k eiezione di an caa-
didalo cbe presepty^latte le garanzie d'̂ indî en-
dansià asiolnta, che sono necessarie ad no rap­

ate ideila nazione. 
Meiìtte i no&trl, ìhlérésfli éoào ' malmenatij 

meplu^^i si yaol rovinare cogli arretrati snllei 
opere Idraulicba, iuentre;iMriein lungo osi 

•^r 

;] ^m 

dato ài Opposizione Estrema cbe avremmo 

Massimiliano Qilegari è di'Padova e di h" 
miglia padoT3Da; è uòmo nostro adunque, è 
uomo alla mano, conosciuto da tuttir a Padovâ  
a GonseWe, a BoTolenta/a Piove. 

Giovine, consacratosi allo studio delle leggi, 
cominciò la sui arriera col Tribunale di 
dova.... ^ 

Ma appena'il/fsofOo della Kivoluzlone si fece 
sentire nelle nostre Provincie, MàssìmUiatìO Ga-
legari emigrò — e il suo ingegno e Fvasta 
coltura gli ottennero una cattedrti^di scienze 
naturali^li Modena, nella quale professò per 
n r i i i n n i . -̂  ••:.^l: (•:-• 

Ritòrtìàto inipatria nel 1866; abbandonatâ  
peri un momento Pistruzióne» si dedicò all'avvo­
catura, doVe colse con iti calda ed' ìmaginosa 
parola, eoo la profonda dottrina, allori concessi 
a ben pocbì...., 

E ìQsieoì̂  alU avvocatura continuò gli studi 
naturaliie politici, e letterari e pubblicò, me-

V l ' ^ 

>pfe^»be 

,i del Veneto si J |sci^0 morire; ,r 
miseria» mentre si vuol danneggiare il Veneto 
anche col congiungimento del Censo lombardo; 
mefnW*per'le nòstre sole ferrovie^ si rifiuta 

là" 

^•i^J-W^y^'r^'-'^r^^ 

j p - . . 
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trascnribja vitale questione dei fìnmì,^ mentre 
si rifiuta ^tf pagare i compensi ai Gomunrtó^-
netì dovuti Wthm territtoe,lfóntfe J l | ^^^^^^ j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^^ .acquistarono 

^®"*- fama di illustre .ben oltre ài W ed al Mincio. 
In MisaimiliaQQ.Qaìegari noi abbiamoadua 

que proposto noa solo ano scienzialo, un uo 
limo, cbiaro nelle :iettere,,8 .nell%i4«iaM'» ^^ 
un uomo pratico.e competente nelle questibai 
ginridicbej)6.polittcbe; uo uomo inoltre cb§ 
può far sempre valerê  la sua pratjca e ìa sua 
teofia, con niìa |̂lpqueQZ3 |̂bbondant$, Hue&te', 

Ne diede proyâ  in' céntV^j^amorofi. pro-
wcessi e al Conplió Go |̂|?ile îiii;p3idova, dove 
eletto pe^ opera dell^^ppoaizione Ammini* 
gtrativa, in breve temp%ĵ ||eppe, (divenire il 
porta-steadardò, il coraggioso suo Oratore. 

Di^jnimp mite, di mpdi cortes-, Massìnpti-
liano Galiagari iripugna dai partiti estremi e da 

^ogni esagerazione. !^^ ;, 
t Ma in (ondo deiraojma sua vi è una fede 
incrollabile Snella liberta, ed uaMocrollabiia 
propositpdijarlatripnfare, sovra tutto e Qpn-, 
'tro tutti i suoi nemici. ^ 

Dal 18^9 fino ad oggi Massimiliano Ga^egari! 

cer̂ ca di tosare questa docile, !umile,e:8empre 
muta pecora, che si chiama il^Veneto,jigo dei 
nostri Collegi, che ha roccasione di esporìré'1 
sònirmenti della nosthYefl!!tìDe. dovrà coddr 

•mi 

4* r'^^'à'^^^^J'^ 

!tìDe, uovra 
damante votare m favore di un sistemi che^i^ 
in nove anni, fidando nella.uiimltaita nostra 
pazienza, ci ha sempre più trascurati è dan­
neggiati ? 

Kòi crédiamo che là pazìeuza anche dei più 
Imflf è giunta al coirai, noi crediajaij[X.che sia 
giuntoVib tempo di manifestare serian^entele 
proprie ragioni, di concretare in un nome i 
propri reclami. , 'ì v -

B̂  noi siamo lieti che questo nome sia statò 
coosigììato in via di conciliazione dai libérali dì 
tutte e due le sezioni — siamo lieti di averlo. 

etlloni, 'commetìaor azioni e Comizi r^idjpet-
ll sua meaté elevata, là sua estesi dot-

trina, la tua grava e maestosa eloquenza gli 
<rtteW^Jpl»5»o e simpatie^ ̂  
ì Oggî  Massimiliano Gìl9|ifi:é upa delle più 
spiccate individuaìiià dsirtìpposizlone del Ve­
neto. . . - - . • • ' 

Oggi Massimiliano. CaUgari, eletta 4|ptato^' 
dì Piove-GoQselfft̂ jrappreseaterebbe f ' ^ i i 
senso di tutta la Veneta Opposizione. '-

In luì Piove itsGoniielfa avrebbero un di-
fensore intelligente e indipendente, un amibÒ 
BW^o^e disinterMsato, un rappresentante li-
bar̂ ô e coraggioso r-jaaa voce 
finalmente sentici una maschia é vigorosa pa 
irolai.*^fivore della nostra Regione, i^ 
jlQ.lui^ avrebbero uu deputsto coosclenziosp ; 

ed illuminato, un patriotta provato, an liberale 
sicuro e; fermo..-.. , • q. V 

iudui, noi tutti avremmo un candidato de^ 
gnr-del nostro paese. '̂5? . i , n HM̂  

Vibcìtorì, egli farà onore alla Dapulazìone 
del Veneto; -

Vinti, eglLjvcà dimostrato che la Opposi-
zìonejlél Veneto è moritevolé^^di quel mi­
gliore amn'fff^ijba èssa aspetta e jprepàra. 

Gli elettori di Piove-Cotisnivé possono vo-
' tare aduoquo per M a s a i i a a i l i a i i o O a -
l e g a , f i , seoz* pieo^̂ ĉ p affato :ìdei rìde-
?olì gaaiU delU stampa prefettizia r&* delle stotte» 
iDTerecoDdd, CKlnome che coQlro di Inv vaono 

Hi sorriso di dompassione. 

Siriaco ad og(m cosjo, tn sottoscrìtto da (JXQ^^ 

mnm Minotto prQ&ìàQnìo^y Lodovico Pasini 
tice'prewdedtè, ^ Gianih0ista . ^^ .vice-pr^si-
|enle, Giovanni Vasini segr., Giov. Batk Ruf-
jfini, segr,, Antonio Somma segr,^ Pami^co fa-

Tanto, dalla raccolta degli atti, d8C|6U ecc. 
del Goverao provvisorio di Venezia, cella 
qaale il nome di Girolamo^ DolfinlBoìdù non è " 
mériaionato. ^ ^ 
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A scbìarimeW di quinto leĤ^ abbiamo pab- l̂  
blicato sul vero ed tóico nmòìò;— molto 
motóo pw/verìii ~ disìmpegn^^ net 1848 1' 
da^gaell'altilma/m^^^ Wtli.l 
fia^ra cl;|(̂ ,0 chiama ìheol^ Giroimno Boldìi ' 
W^rt, r̂ maDdiamò.il Giorhcds di Hdova ai 
leggere la, ̂ « ì l i a degli alti del governo 
provvisorio dffeaexìa. Eviterà cosi il titoloi 
di piantatore di carote. >. 

A pag. 373 del l. voi. degli atti suddetti" 
trovasi insórtto Un decreto di Manin 'che no­
mini Girolamo Ddiaa tìBflù ^k 'segretario det : 
magistrato'polUipo'^pròviS^mo '(i), '• 
: Ecco runica gloria di questa celebrità im- T 

prov|pta ieri dal, qio?;|ia^ « Padom %.r 
É̂fuafe eoo un tuonô  da caraHemfa, là accop*f 
piava agli illustri nomi di VifèTft Canal. 

- » 

M^ 

Ih •• 

^ ' . ? ^«•v V .̂̂ f ir*v^ r̂ —TT 
il) ili magistrato politico prowìsorio QT& nttiM 

beatrato allaiuogotaneuza auatriac»;jj^a,,qii9sl® :• 

di Vigilanza che'Mera ft^Polizii* di Stato. 
j I 
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U GiornaU di PaÌova> vor/6bb|^ farcì app* 
,,rire quél sfto-'0oìfi>Boldù come un altro ià 

^Manin. - ^ 

per amore di pace, accettato noi pure, sacrìfi 
eando^un nome pia accentuato ed un candì 

j ^ 

h K m 

À.ppondice - j 

T?«^^? IJtV : T ^ - r ' i ? i ' . i^-
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iht preso parie J t t iga tuli e le pubblicha 
maaifeatazioni deirat¥vìtà nazionale ;coDgres4 

^^ì' 
O?:^ îzss:̂ ^3:£.?sì .V?f-=^M'frv-^fiViiì 

Wén'Assemblea dei ràppresenfanii dello Siato 
di Venezia, istituita eoa legga 2 Ì dicem-

'A 

brei84d non figura tra gli eletti. U nome.ii 
Girolamo Domn-Boldù, ., ; 
/ ili ̂ moso decreto del ì2v?prUft 1849, col 
quiié PAsìemblea dei rapreseotanti di Ve­
nezia, stabiliva ^e Venezia resisterà aU^Au-

ria; GTÌllà^ e il Papato 
w>i|j 

I. 

--* 
I V 

- ^ 
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Dì fronte alla suprema lotta che é agita in Italia 
fnon 6olo, ma nell'Europa tutta ygtta per ìà'^'lial» 
'̂ scendtno nel campo tutte te lorae derpensiero mo-
'̂derno, vi sono ancora alesai, che ìnbaona fedecirs-

i>doao possìlìile, cha'si possi troMpe no rappiórtodì ar­
monìa, nel quale potessero svolgersi, aiutarsi e l e è 

operarsi a vicenda, quei due potenti elementi, che no-
maasi il Papato e h Uò&rlà, Vi adatì inchè d'altro 

1 canto alcuai cristiiai zelanti e onesti, mi non sufS-
cieQtemema istruiti, che pel loro 'attaccamento alla 
religione, nella lotta ĉ e ferve, sono fra ifnatici,sol 

ti 
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Ma... mio pov8rQ,sÉHuUo... ^ 
LasoiaiQ)^m;ivVQxiai v^àeroHit^SrattìJi 

n • 

|)Sese. 

ir\. 
sài bene ohe egli non à qui. È; al sto 
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— Ma tu perdi il capo, miaPpovero amloffl: 
-r > ph I, rÌBpóaê  Ì£ medjsìi lo hanjQp' pnr datlò ; 

poc'anzi, povera :mia sorella. 
- r E ohe cosa hanno dettot 
-4 Ohe ero* avvelenato. 
— 'Olii mormorò la Roaaìgnol, egli delira,; 
— Ko, no, sciamò l'ainiaiatalo; il qtialo fn ^reso' 

da un subitaneo fDrore;'nor noh deliro..,, ho in­
téso bene quello che dicevano là, dianzi nella 
stanza aUioTia. ., 

—r E che cqsà̂ dìCBaanQf 
. ^ Ò b a ero nvvolenato. 
ili Riisaìgnol gettò nn alto grido. , 
— Ahi divento pazza! olla disse. 
E voleva chi m r̂o suo marito. •'• '• 
Con un gf'sUì imperiotìo Bfftomy la trattenne, 
!̂ ''Rp.flta {{^\ 1*> disse, voglia star solo con te, 

voglio p îiU ti. 
La R-maigni>l sì rimise a sé doro. , 
— Sjffro.tflraòntf, pro3i?ghÌ Bortomy, che croiloi 

obe U momento ai avvioìm. 

CGmé! non 6 ancora tornato ! 
No, amico mio. 

Bertomy H p » ^ ^ .̂ ; ^̂  
- r Iio avrei -veduto'''^| volentie^i'̂ priffià dl^ 

morire;;' <• '̂  ^̂ "'•- •-•! ' " •' 
— Ma tu non morrai! & ; / , ; : ; 
•— A motivo del ragazzo 
L^ammalato cacciò un grido di dolore. V 
-^ I .' i 

—̂  Ascolta, proaegpì; non. ba|>isogno dì num-
dare a chiamare un notaro. Il mlqi|ltestaménto i 
fatto.., 
^ •— Oh! Wtin parliamo di cotosto cose. 

— Dopo la mìa morte, tu lo troverai. 
Ahi Signor Iddio! sdamò la Bossiiniol, U 

mio povéto fratello ba il delirio. 
; . ;— Ebbene/ Giulio, dissè^ còme state lià; questo 
:momBnto l̂ d^rf ,̂ ''.i.̂ .' -'.̂ .̂  ,' •^".^^:>:Ì\^' ••?. - "'̂  "• 
f E subitamente Kosssì̂ 'nol iadieti-eggiÒ. 
:•: Suo cognato lo rimirava in una guisa strana, 
q con una espreesiODe d*ÌrW:difródio. ' 

— Cóme tu mi guardi! disse. 
Bactomy non rispose. 
Eoasigool intarrogò sua moglie con un'occhiata., 
Ma.la Euasignol, prosa da un tremito convniao,^ 

jiCblaava lì capo, ó laanTava cadérsi aullo mani 
,;4 .̂groaao lagrime ardenti, * 

; ; Bertomy rivolse bruscamente il vìae; verso la 
isfaretta deMMtb; ' ., 

— Mio Dio! sclamò Kgssiguol, ohe ha egli'inltif 
Allora la Bosslgnol gett& un grido. 
—' OhQ'yòàUal le disse: ha ohe si crede àv-

yelenato. 
•^ Avvelìsnatol ' 
E BoBsignol seati,^^rìzaarffligi^FoapBUÌ,^^lnÌi# 

tóa Indicibile emozione lu prèndeva alla gola. 
' Bèrtomy compì in senso inverso il movimento^ 
òhe aveva dianzi fatto. '•'"' -
^ t r i i f c airimprovviflo, iimìrò Rossigdol égli 

d i s s e : ' " - - • •• î • ":' • 

": ^ ^ - V a t t ó n i ! •: ,.'• ^^•''^^ , • • ^ ̂  ' 

iiB Eossignol si gettò al collo di suo n^arito. 
•— Oh! perdonagli, le disse; perdonagli, 4 

matto.»; -• ,. ' 
— AnchMò! disse Roasigtìót. 
Ud Usci smisrito, riztolò le reale, giunse a 

.terréno, e s'ìmbaUfe iJiiBna figlia, la quale àCcor*̂  
reva alle grida ohe aveva udite, v 

BoBsigDol 1̂  prese fra le braccls, o aeja strinse 
M'^no senza far parula, ma^due fontane di pianto 
gli aoaturivaiio dagli occhi. 

"?. Padre mio, padre mio, sclamò Germana spa-, 
ventata, che ?QS' hai? 

M i :̂ estìbiila c'era uua paacWna, 
Boaslgiiol vi attraesa suafeì^glia, so la prell 

sulle ginocchia, e la copti di farìdli''b3ci, 
•' — Bdbbn, ripoteva Germans, con UD accendo di 

1 terrore, bsbtìo ohe cos'hai? 

•UT 

l-'̂  
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^-(^2^^^^;£I£:££f^^L:^[^^ 
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Sopragginnss la Bcssignol. 
QiièUa povera donna era corsa dietro a suo 

marito. 
Lei pure si prese fra le braccia la figlia. 
— Tuo padre à riatto, in sono matta, le disse. 

Ti dirò io quello ohe abbiamo. j 
E siccome Germana li rimirava entrambi, l a 

Bossignol.sdamò con un'esplosione di dolore:-
[—' Taf alo ci accusa di avello avvelenato ? 

' Germana si dlvelae dalle braccia dei suoi genì^ 
tori, si slanciò verso la scala e salì rapidamente 
alla camera di suo zio. • 

Bertomy era ritto a seder sul letto. 
Il suo occhio infossato brillava di una cupa 

fiamma,' le sue labbra erano orlate da una schiu­
ma sanguigna. 

Quando vide entrare Germana, le stese lo 
braccia; 

•—Ah ! disse, tno padre ha creduto che io vo-ì 
lesst diseredarti, uguuol.4 ipis, e mi ha avvelg 
nato I j . 

E Germana, fulminata ' dà quelV accusa, cadda 
svenuta al suolo. 

•t 

• XXX. • • 
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Il -

•:: Nulla àSsomìgUa miigUo # un reo quanto |uBt 
^ihnocaute. . r 

' QtìMla fulminante.,,̂ iQmiai*, lanciata {coltro di 
lî iiU da Boo cognato, a7tìi%4r(niohiìitiì por lu apra^ 
|:dl Bienne ore mastro Rj,8sìgnòl. (Oont,) 

t 



•itnr^PM] 
*r.v " -f .V4?.^ i U ' ^ - A 

rA 

perchè non hanno fconostèiif^W dèi veri prìocipii 
da cui è animato n' Pàji(oy'^re30 coma pariito mili-

""""'èssò Bdbperò in lutti ì tèmpi 
per cyteguira ie'lue '̂mire, e laaim-.ble perchè non 

a 

Ut 

litaDt̂ ;,nA.dèjpnisK î 
r 

conoscono il fiie cni esso sì propone. — Vi sono 
altri ancora, che pér''u idrO de» zìone ad epoche e 
aslfimr'"fohutì3laméDt0 'scoiiiparsì̂ , ; combattono nelle 
fìK cte?icali,,perchè nt̂ ngono di poter un giorno T0 
pristìaara gl'idon'della &(mvbìa: 

Fra gli noi e gli,altri,.Vi è poi U m̂ issa cattolica, 
guidUs, trascinala, spiata, a tulle la iotemperanza, a 
tutti IfjnBtismi, a tutte le. superstizioni, a tulle le 
violenze — e tulli iosierao fanno un turpe mercato 
della religione '-^ se ne taigotìo come mezzo, erme 
arma pei lofo Sai pravi e feroci,ietnqn isdegnereb, 
bero dì trascnirefcsocietlJ nelle più grandi lolla, -
nelle, .più grandi miserìe, come già fecero tante altre ^ 

laala, colla fanlasmagorìa seducente del suo PHihàtò"' 
vim^ per pgcit persuasi gì' ifaìiaoi, che col mezzo del 
Fapalo camuS^ot̂  lìbera istituzione, essi pctétanO 
' » f i » A i ^ ? ^ è V i . l ^ f l ^ ^ . 4 ^ 1 ( a terra, n prî î  
aato civile e mor le. Va l'illusione abbagltants/u p@rù.̂  
di breve,durata, l fatti .̂ chê  succedettero, corno quaUl 
cfâ fpM*̂ ?̂ŝ '̂ .9trP̂ *̂̂ '̂'*l̂ **'̂ %>̂  î S^̂ ci della,;ScaoJa 

giol)wli|na, 4 ^ V%?fl̂ ^ *» Pa^ato^^jopo due termini ; 

'ìM. }r-

impiegati, ma màtìcanrpoì càfl%BpOft«'tbilì «̂ K 
Ì*aDdem9Dto dei sìfigòl!'serTizi. A qnejBjil mÌccli!H# 
lenta o crmplìcatà i^ttrilitìiscB in^|rà%parte # 
tento fanziOnarp, e l'iriegolare movimanto dell'am-

ilSittaaiona dèlie fìnanza a della W^itfé^ delle 

l 
» . 

_ ' r 
m' !^5-.. 

ìmpotf̂  dirette ed indif̂  •à^' ^ m 

l^^nbfcohibaVitìto'fer ^ e l ma1llinteÌlS che Ben-
îVii fcdrllfllì'^n'%Bobbfo ment ^Ì^ZS^H per 

lo veneto provincìo, e riconosceva ossero la com-
plicaziona degli ordinamenti amministrativi del 
quali egli S il capo responsabile, e forsa ano dai' 
promotori più anziani del Parlamento a del Mini-, 

M e r o . ; . . , • .^^- . ^ 1 ^ , ; • • - . . • . - • : . . • • • 

, « Iffon saia discaro' ai nostri avvaraarì il sentire 
ripatere dalla bocca dol presìdonte dd Consiglio •• 

yònelìe oaserFazìoal, che ÌOB.Ì miei conegni ab-
biamo più volte marifiatato alla Camera e fuori : Ì 
« c&4ÌfnìÌfltf?1iBtcmi tnSbtariii'èd 'a&miÉìste, 
tivo abbia mestieri d l^ 'MMe e dî irifoVì̂ e. f t ì r 

dì •"Giobtìrit tlin quel ge'ntó̂  'dèlia cóntràtalxioba, Ìl4;:pr6bfaCi5to-'pìù 'volte." Nbh''èii'dÌBBÌÌnlò Ha-grl^ 
ta£è#dég\i ìncfeétìienf ^V^»i«taÌn^ atttffll^P 
credo cho il m-ìlsontento, del qu '̂lo tanto sì parlai-
fa capo U più delle volta •^qualche ordifcàmeniò 
aî flnanza e,:,bène spesso, è l'effetto ael%ifeo 
forma compjicatŝ  84 iEgerte, paranas! come è̂ amo 
eh» lineila aovsrchìa cemplìcazione de; '.con|[egnì 
ammimstrativi Btia in parte la^cagione dei gnaì 
ohe 81 lametitano- E già tempo cne proclamai es-

4 4 V * ^ * ' V l V t l ^ v * * - ^ i 4 ^ 

tic#^;Éeil' 
Gagiodè̂ d̂QlIe'noSÌre 
natura iocùnciliaÌHlê con ojtii 'eleménCo (il liì)ertà^'aar%noiSn8CÌ]^ntI-^pi'idbipaiìrlòinviio i•miei aV--̂  

& S p t ó la 'iireoipiia 
iìventóf^tì^tì^àdi^^bàr 

popotinqùa] paradosso dioiahio b̂dn presto cadde ùelJ 
l'oblio, sepolto SùUp quelli stossi elementi'.eh'fig^ -Sì 

' Come.aaturale.oonsegueaxaJliJiberaligmo papale,fu 
-I - - ^ J! -̂ -̂ » ^ — : fflr J » ^ ^ » 4 ^ * I I ^ :^l^ 11-

chf̂ 'pure'̂ ed oneste fossero lojateuziom che amraa; 
vano ii'!Papiito nella sua breve prova di hberaUsmo.»'; 

Vogliamo'Iput̂ nctî '-ammettere,''"̂ Jegl̂ ^̂  
vìa per rendersi con'cilialjile col principli dì̂ lifeertS'* 
anelati dai popoli. Ma la prova fallitaf-rese '̂evidente 
in modo assolulorUav̂ meoaciliàbilUV '̂dtìl''-{iapato''coÙV 
libertà: La/bitva* fdilìtà,' ô. aasmesl'-Ò,. che non po^Sk'^ 
codtoire a,ÌB îistero, cha a coDdizIona di''rappra: 
ssnlare pèrpetU''di8nla'quelìoJdee, cb'eranO' la per •'' 

, ovO 'occor ra . 
«la che modo TOglionsi esagnire qneste rifor­

me? C6n,:#àÌi'Viterì̂ ^sr*Voglibno eàégnìRef iftnàÙ_ 

veraarì a epiegarai sopra questi tr&^unti. *• - n 
; «È vero bino, 5)|Bpministro,.ohe noitp^^^ 
sempre la sfida ogni qual volta,si tratta di,(Ĵ pm 

vostro sìfi.̂ ma fìnani^iario ! . 

in^ 

C4> 

e 

società moderna." - -
StabiUta'qnesta linea -lìj. demarcazione, ì due 

elicenti segoitarono -òganno JlypropriO'feammìndn 
— JljjPapatQ riapparv6ss^cft^nto^»l9. i sQcoUa 
io tramandarono.to^aaBoì .tnaiolsfjfî Pgeneefî js. 
~ riappBrye.:̂ T |̂lft,̂ mb|em% dv .^ib^gM^ato;. ob.̂  
Krobrioso ol̂ * egli, si ,eftirzava> di fariirivivgro,,:-^,^; 
tentb ,ancori'ùna volta dĵ dìaof errare gli.ao|ÌQ]hij 
strrimenti^della^schiavitùj6dem barbatilî efeei,Jst̂ ^ 
avevano.résb'fnpBstamanti celebre .-giig^tì^ 
pagme della sua storia^fs: riapparve, moatrandosl 
aoGiaamQQte opposto alla nmtà.e. alrjnaipendcuza: 
del luppoli italioi-,- ,̂.):ìappari(Oé!^9corr 

qneiie tenebre deli'igrioratfza,'! del fanatismo e 
della su pariti albo e, cba in altri tempi, avevano v 
condannato'Socrate, avevano caricato di catene 
Annassagora, esiliato Dolèlfrt̂ 'l̂ MàfoO.P'̂ SccèsV '̂t̂  
rogbisrdi ̂ Savonaroìa'e'"di SranO,;̂ 6 preparante'è-df̂ '̂ 
retta le stragi dèlia S. Bartolnmeida. , , •' ' ' 

• -l^atnralmeflte?aa 'Cìtìì#%odlrnii^itibn potea Bè'-̂ | 
gnìrlo iii questa'via, 'o; paV còhBe'gdenzsìKabbi'ssof' 
fra essa ^"^il Papato dhètàe '̂ ni-*^ib5fnò' ^ife 
profondò: Ambedue-soìro dirètti 'per'tiàh' epOstâ ì̂  

. fU. Potranno tfn giórno itìtjbntr^di fa^iV^èlmininO'^ 
ohe perborrontìi"""" r-iy-^.- -̂  _..-pg..v; Ì:Ì ;̂%->ì;'ar.,_ 

Qnal meraviglia adunque, sa oggi'ingigantisce'̂ -
più cbe mài la lotta fra'due elementi che si'c0li-|i 
traatano il t6rreno?^X3 sotìll^i'^darnaiHS'civiltà 
nmaoa, non possùtìb'indietreggiare. Una loVrttil 
mana; potenza le spinge a'" prdgfUìlit'e selaipre./'J'fi-̂  
egli'possibile in uril*SKdlima"8t!tìMà'z£mmbttW| 
resistenza di due forza opposta : Tona ch'è spingo 
gli uomini' verso la civiltrj e^raltra 'òlie ìn'dn'c&P| 
gli uomini a distruggerla? . ̂  ""' 

Taco da onesto-Sistema jer poterli emenaafB 

Clnfattlle intotìdeozé ài SnaiizB,-che da me W 
da altri iàM-éblìJ|B%^én\"ò'-i£n'tilmonfó fif abt 
trarre nel- Ì867 hX livello intìsoralìHè̂  cbeVpàiUs' 

, aoprit'tutta la. batini istituzioni italiana, nOn -fa-. 
! rono.ipiit terdiljrÌ8tabJUtft,,Ìii tutta..ItalÌ9,;dopp e8?v 
'sera ^stat^ Boppr̂ âse, fluUe/baai dì q̂aê |ê ĵ ho !fttn*X 
azionavano, cosi bene nelle p r f i j l ^ | | J o ^ | ^ o ^ f 
nete..-Mà in quale modo fu-ono rcostituite I Pur 
troppo vedianm. gli intendenti dì.flo^tìzainoa 68-

^ ^ r I ^ 

^ ^ 

8|ié Vel l i cWff ianò ' f t i tk ^lliSHiilif/è ohe 
B̂  concentrino in essi qutrUe-attribQzioni finanzia­
ria 41 ouì 8Qi|D V: rappresentanti lAUdì fuori ttìttò 
sitrov^ dÌBgregRj(),,n|̂ î B?Tyi?,tdQUB fìnan^^^^^^^^ 
fanno che una sosta momentanea negli nffìci delle. 

,v intencknz.,par paasaro^ con^^^^eS^ r̂̂ îJo, %.^ iiì^ 
,[,que di^^zioai^enti^i,^ .• . . . : .,.- ,-^i 
.Ì: Koràtore soggìntìge che in molti,servizii.lp,at-
àjtribnaioni dall' Itìtendante di Finanza si^lìmiiàno 
n-a f̂are da postino trasmattend'o alle Dirèziourgè-
:06ralì glÌ'-tK'(}aWawifin(». ÌLdi egli chiede; ' ^ 
i'ì :«'Io doEiatìd9,5.S0:lftUesto aia il modo' di deoan-
''jtrare U?amminiòtrà l̂ùce, sè̂ -Cttiéltì': too i |i|ncipU 

di bnoQ governo, che reclamano V applicazione dì 
quella màssimi: g^ovemarc àa,ìùntano^,^a^mni' 
strare à&vUmo?» 

Farla poi dal funzionamento dei servizi ammi­
nistrativi nel ramo finanziario, sotto il ,Qoverno 

•fi 

•-'-:>< 

i l 

. i » 

felli |i m^$é ̂ ^MkW^f^^^'^n^ 
.^^-^'-^•^ 

Mii^-

* T•^fli (Comma) f . ^ >-o ^ 

H . -

Avv. Eugenio X)tqnm. 1 

Eiyista della, Beputaz. l&Mh> \ 
r- • - - i ^ ' ^ ' > t --.'-(;,L 0 

- T i l t 

X>ÌeC05-!=J0 AJÌ'VÌÉi 

{Continmmoné) 
L'oD. ^Z^ss viarie pOt a ̂ prlitre dal .moatroosoì̂  

àccentrf'mhti) amministrativo j dice che dal-Dica^ 
lltertì̂ dtll?1?rnàDzé dipendono più Ì chat^'ipMP^S 

attuò nella sua emcenta a sistema amministra 
'=?tivo dei pm liberali ed antonomistt d'Europa,, 
,, :i ,)^mU\ êffetti §ì,^||fto d^oentr̂ ment̂  ai fo-̂ ^ 
'caro sentire IfliAustria: il suo de^i^^pnbblico è, 
di| 6§0(j ,̂ifH^pi,, mentre il noatroè 4i,9,m^^rdl|i. 

Jl SQO debito fiottaanta ragg.inpgp jl: i^liardo, -

Seguita poi'in questo confronto che à scònfot-L 
•fante par noi, geijipaM quindi a dare ntìo sguardo-
gialle altre.Pptenzèj^e da tale sguardo,' ae r̂eglF hP 
Jriàotto :a diro, che certi"eonfronU notf isl ôsSono-

faire perishè per es. P Inghilterra e la Francis 
î Jianno ricchezza e produzione feollo màggldri del-
fitlitalìana,.limitandosi 'al' paragone coli' Austria,'̂ ! 
..egli .dice: 

it^ «I^on sì puO a meno di rivolgere alla maggio­
ranza dai nobtri lugislatori ad li ministri cKa'd î;̂  

.^Sj anni §ì àvvioandkno frii loro il potorei ì più 
savori giudizi sul loro siatema, cha ^u' l'òppoptó 
difqaolìo doll'ASistria, cioè di moderare ìe'Spps€i 
onda iuiialz;̂ re di poco le imposte. E sì' che dal 
iSb? al 1872 sviluppò le sue reti ferroviàrio por-̂  

,-taLduie da ohilomqtrì.,3716 a 922t', cìoè in ra-'' 
^ _ • 

gioua di 800 cUìlumetri aU'auuo. ; > 

, « 4»estÌ!Boiio,, n ignori, i buoni ifiattltati di nn 
Ditèlli ^dî èrtó 4tt;4MUo ohe l'ItaKa ìia praticato 
^fin'^ui, ohe èMfiftfente si ^È sopra 1 due 
cardini dì baon ^overno^ reàponèabilità dei pub­
blici funzionari, e vitiffltòiióina dello provinole 
Mai coni^.;,,,^;- . ^n /m^mm m^^^M .•^^: 
Wi'm'. À i'àuì" ,.. 'm>.?'^ -''.':• .--^-^ iut^ì •ài'^'" ii-:' 

'fi 
-A -^ 

C^.w. ^ ^.. .̂̂  il'^l 

m 
_ . ^ l - L E I > 

X>a Verona-
'vK' 13 dicembre 

Si dice, ed^JOiferisco, che il gioroale VÀl^. 
kanza m stalo'cediiiò dalla ditta GivoUì ad 
àq jriippo di ̂  comraerciaptì̂ j qaalJkjSTrebbarô ; 
IQ animo di ribattezzarlo col aome il Vtronm 

m 4i, maUrDe;,rMdt̂ Ì2zp pejt̂ .sejìao di: pppo% 

Glie ntsa saggia oppoMsione sia necessaria 
.óguuao lo crede, pOìcbf qui i) .muaicipìo va 
• h^. seaza ..conjrasl?,! e casi: troTaa^ îaciló 
ie-ir9 fa di»Mscorrerìe taU'altro che esiatich?:' 
E DOQ̂ij può certo dargliane tatto^il torto.' 
Ogonno che abbia'tfeniio'sa pìiro éhe il mondò 
è bello perehò è:;la,*rituU«nte di forzS diverse : 

; e contrarie; ore î opera del maoiiciplo. paò 
= i-ieiqire veramente, belia..,pr4|iievole, '^ quâ i 
; iHnqueffeoa» ei; faccia.-trova encomio; se'notf 
: gli velfÒDo messe a flit! ì e obbiezioni ' chìB': 
fervono; a,;coreg?6i'e e' adr.iilluminare.?;[tCQa 
tuii^la/sui^fiaóna jpiojotà,. e voìanià .noa 

'. giieQe„,maACa]i; rìe3c'«f>appaato per ]a;4eficen2a 
diiopposizìoafl'ja te storpì> che altrìmeati sî  
potrebbero evitare. . ..-d • '̂  r' 

, .,fe^WÌìWb*^toa il̂  giemtè dèi 4 Pé^ 
rint, fina; ^òi'm sìipèie; ^hi lalè^ t̂ò Mndifeziy'' 
ĉbe'mofi''marita alcaoft'̂  serial'ÌÀeoziiòQe, per 
cui rieìdé ad UQ pòlc'opposio. Uos''̂ cóàa'iT 

rivfèrsàniSr yjttel giòPfialét̂ ./̂ -iabbfeae%# 
.ragióiae"n8illóttMl-i. qtteira-'ìSosà'̂ sì'rìtiW^ot-'̂  
' tiitìr; e. noti sr mète ' nepptìVe • m' diactfà̂ itòe, ' 

Qàteato riOi^^TO^f«b^^ iili facewei%Qà h^-
posizione àorfà; ràgioìlèvdlé/iiéibaf ìifò'Q asfìo^^ 
o' parligia1ia:nó̂ àdtî *quff Dai attlitì'tf ̂  cbe qti'# 
dicesi si avveri; e si avveri in nì̂ dtf̂ da lipî à̂ ' 

nello interesse dei nizionali che ìmendessero 
recarsi in Kassìa. » [ '^ 

ai 

H 

I 

4gar#l b)sog!̂ 1ihiv̂ r3Ìilin8btd1ffitu8?̂ ^̂ * '^ 
U'^iritinì46'*^^ìii'ifi»^éì'f«Ìra W 

sono«#ai4 0DeèÌ(,'̂ n4iÌ'̂ ài 1jàbffii'làe,^Ì 
qnifedi riiéngd m%m^' \érm% ''graffio '̂ 
PavverM^dî  qtfè! diiièsiV e qt̂ sffi ^ ^ t ì ^ ' 
da'4uè11ó>'ch8 sò'ché^^aSld^Jer'eba il'' JnÈstrà'1 

^pirtóo; sr^ai giingéise S l t ó g l r d l ^ à l P 

'perchè 
ama p 

i V^\ 

sue ispirsionu ; \ 

'1 
1 

m^ 

^•M^i 

ca'to Massimiliano Calegiri, Bssi lo.conóscono 
onesto, iQtelligen||̂  laboriosô  jiberale; sanno 
che entrando nei PaWo'^ì Montecitorio]̂ ^ 
entrerà eoa éùscienzà seDzamìirè̂ letìéDdàrieè 
pefsMali, ma colla férmi volontà e colla pos-
lirì^àlt^f^di^ffi^rir&aFail/WW^aeT 
nostro Paese. Galegarî non ha paura .cha.lo 
tr̂ Uengono, non bisogni da mê |iic|̂ r̂  pr^te: 
ziooi, non smbsioni da soddisfare, ma amore 
del̂ Psesé,, febbre di.attivila, principiì lìber«l<Hs 
cognizioni sode e paròli franca e facile, tutti. 

î ll requisiti insomma per diventare nnbaonoé^ 
distinto deputato. -.JS.; ^ Ì i^ At̂ ;,,,,- A -

.̂< Verona adacqua applaude alla sm candì-'-
daturrjEi* la voti perchè il'UuòBóme venga" 
crèstmalo dalirp^òVa delPurnì/̂ ^̂  -^"^ '''• ' ' 

(.pìiirJSiMnìslro 
firm. Códronchi 

'̂l%^*88i«liiò' ili* accadeoiia.;,̂  di , acherma. 
data I r aera dei 1̂2 cprr. nella sala del mae-ti 
Irò Cffiarano collVintèi'voritO'del bravo Me'-'' 
\ìo fiènvanulì Cesare di Firenze. Nm'd-ATO 

ideila valentia del sijjl Geàiranp èfae è feià fo-' 
Doscinta e meritamente apprezzata fra noi; 
fargli degli elogi, sarebbe quaulo portar acqua 
al mare, è dtre coso notò. ^Dròmo' invece 
del maestro BàtìtéffiP*, iemfi'e ^tkd 
duto da bdllissitns fama, non era qil cono-
scitìtó di fato. Gli assalti di spiai, e sciabola 
aosieami.d*! due maestri riuscirono.siiperioii 
ad ogni'alpelt||iva^V^^ !̂ J'. r̂ :;- • | m,% 

;piu bell'elògio che far %\ possa al Ben­
venuti, è il dire che seppe egregiamente ri-
fàleggiarê ffìol suo competilorei nella Sveltezza 
degli aHacchì/nélli ìlcurezzà d^^calpo dkqc-
"hìpi,. nel l'abilità delle finte, nelìi prontezza 
ieUe f̂irate, nel destreggiare da' vero a va-

l e n t e > M r " " ^ • 
; *'Biirpaf à'̂  vederli pei due campioni, e poi 
non sembrerebbe certamente esììéerato il dire"! 
ohe pueano due fulmini,̂  da|%ei#gaati geniì'̂  

/Siamo benJffltr,d'aver fatta la. conoscena»,. 
; d'a1i" alfta^mò^mafeWo'tha reca lustro % 
decfiró-illâ  beìlissimll̂ trk le •applicazioni ^aèl-'' 

Si.dìHtinierâ pure gUallìevi del si g. Cesa-ri 

nisslmo rmscirono gli assalti di .sciabola frlj^jj 
Kravì'giovani : Romano,™ MO1ÌD,D* Zàri. " 

,; : Hé!ÌW%raia d6lMS''uoivd6pldfàQimo soP 
• tanloitìhe il̂  piibbìictf fosse scarso : eppur'è . 
talî t̂|̂ |ì|Q),menti hanno una !BÌ grande attra|| 

'̂ :^^; cli^aavve^^^i fó, slnpore come i cigil.? 
dini non VI smervengano più numerosi.. ;»;, , 
r C a c c i a . £ -̂La Corte di Cassazione di 

Tonno èon su* decisione 21 gennsio 187a,,i 
d t c » 6 f i W è falgo-cKe il diritta verbale iŜ ^ 
entrarrlù utì fotidi5Mfl3aitalga''ad hnà̂  mn%^''^' 
riale, chiusura, appoggiandosi ai principio.̂  cht 
»\4itillP dî  prqprìetà non prevale al dirìtto>F.: 

;'di cacciaf̂  ••„ -, „., ,t^.,,... , ,„ . .• •,.,, 
\i i É quanto hoì pensiamo da lungo tempo : 
..e eégV pìtró cr̂ dismtì che"̂ ^uilr é di niud'ef-
Jfetto sienole tabelle^poàte io certè̂ d̂istanzeii-̂ ^ 
,̂lutìgOMÌ; confloi.idl un. fonda per vieiaret aiu 
cacciatori Pingresso. ^ . ,-- ,̂r -̂  : 

1̂ : Non Gompreadiamo comeHialgrado le di-
sposipì 'ai4%e-'è1è"'dìsposizioQi-̂ d9Ì tri-" 

propmetari.aicbiarazsoniidi aare '̂ aocla riSer̂  ̂  
vaia,ìdSii fondo A^;05^l;f6ndoB.f ;;i ::̂  
'. \ JSrixttt^ s c e n e . — Ufl.leBtimonio,„Of; ?t 
culate cî n̂ irra: p&ssayO; per ]a via Smnai 
roU, è mi iu;data assistere ad una scena spi%-

ftevolìia«i«tìf^éro^ Witchib, Mèik^'%'' 
mi-rpèir̂ di'pit'zoppo stava ittraversaodo.la strada:'* 
ri messo HI piede in umrtgagaolo'nalla' cuttettó*>''̂  
livella via, oye„ l'acqua cadata eràsi tramutatóe :i 

rotolato nel 
da ar^' 

altra 'bandai* î ^̂ Aléteni; monellî  che erànô  li 
f̂ ressD in. luogo, d'accorrere al soccorso dê ^̂ -'. 
pòvtì!̂  ;vecìJb|̂ ,:il;i,ÌQisefo à far cìrc^^e , 
sghignazzare irridendo a quello sventurato. 
Lr scena ii^'W fofse prolungata se non 
fosse accjirso un popolano il quale mentre aiutò,,, 

IH {vecchio a rialzaràìi • tfislé̂  aspre parole di'̂ ^̂  
rimprovero.e minwce,|tmon|lM che mostra-' 
5tóno UQ cuore si crudèle. N >i domaaJiaaao : 

4^ 

• ^ - ^ . i - ' 

t^ 

4 

i' 

1'̂  

t'i j.^,n ,;. 
t \ T 

.1 L ,;.'> i H^ VerorMè, 
j 1 

V ^ ^ . Jl T ^ -J. .J '-yT^é^FWr^ l l ^ r ^r-^" ì^ ì f^ : i^ , ì : ì i ^/ 

.'l ̂ • n 

- > = » • 

fi. 
f i 

n 
îrtd̂ i 

_ K 

Legazione diyòuM,GoVerno,; 
«Piego drrtìidWIn&iSnt ,̂ qaesta noliziai 

} 

fpettóHlJ¥lìa'nird?ìtà. e'^ i iSStri Agli 
sìperraatooo di schermii, 1? , syaato ? — 
peli <|i|«»tti di mentê .W^̂ àremmo sempre in-
dQlgenji,̂ ma „q|6Ui di cuore noa avranao mai 

fda nòì̂ 'uua sola parola di scusa : ed è man­
icare di cuore sbeffeggiare un povero vecchio 
caduto:.!qî toife jriìvo /̂ ĥi* .-(r-) '- '- •• •\: -M --

•<BtrkKic}if©i tì. eiètócòi. -^ LO ha 
preso ièri 8era1;i4) la Quasi ora : ecco i par-̂ M 
ticolari della pesca, donle-ci'vetìgoro riariràtl 

.,da teitimoni"'oculari. — Ieri-sera vifsòBle-
;̂ or'̂  7 ad.-fl!afet|it̂ Qlq! liei caffS' ̂ ^g%Smi i Vnitl^ 
in̂ yp̂ Jtf llgiore. stappa, j,t;diUi,alcuni 

uno scoDô è'Ulo cha scnveva o 
vete, ê pOTVk iion pregiasse iiteozione ài 
è̂ìnoco. — Dopo qualche momento 16 ̂ 'sfboiio-
scinto si alza ed esce, *^*Pa8ja appena ;tm'" 
quarto d'ori e lo slesso individhò rlcottl̂ as:" 
risce in caffè, ma non'î tùsolò̂ ^̂ '̂  era àccóm̂ '̂  
pagnaio da altro signoi'ê 'ê  da due gdaMìe 

4i P. S. in divìsa. Si avvicina ah tavolo d̂ein 
Ègitìocalorf Od imirai loro: Signori, in nomé̂  
della.leggOf...,.con quejL.,̂ ct|iì ŝ gue... Tableau! 

ili 

- V s . J v ^ ' i 4 ? i - ^ ••; ' " ^ ••'' '•••'"' ! ^ * - ' ' ^ -

J l M i i i i e t e r o c ie l i ' i n t e rna^ ' 
ìx^ diijetta 3ii;P(;efeitl,del Ragno; la,-8eguente['t 
drcol^rQ^ .,--r • .-"-n '••' -i^.imh y' ' ••:-•:..-.'-
: i«'Mi risulta che i sudditi italiani non sfnòt 

Brmlnèssi id entrare nel territorio dall'impero^ 
*uiso quando i pasa*portÌ di cui sono munitî  
manchino del visto di un Console o dt\uQai¥|î SL«ospefuìè il,giuoco,'lyIti sì alano, circon- r 

ì . ' i - . t 
- - i 

+ '. ̂  •- ^ 

daìaò il tavoló'TIjìsitatonXrinn invilir ) a si» 
viene alle spiegazióni. -^ Uao dira-iodò ii due 

I -, •J 
^ a 



^ 

""-V 

aigfiori: Di {inm, prims dìiTOf chi sTff Iqr 
gilftofi ? 'Per n«|>||||#ao.di S i to|d^^ 

loffio il ricoiiOsèMAlla W èhltòfS v pertì^tMe' 
* 

• -- firchè qai si ginc» il maccao. 

Il delegato •ossê va,̂  i» ai .per«illl40 eh? aUpr» i 
Igiuocatasi inf*UÌ al pù ÌDncceots gmoco di 
iéjirto (ìhe esìsta «nììs madre terr»» colla pò-
àiii di,'cw(/Me centcstmt ails p»rUU.«.f«̂ .-,-5 . j 

_̂ procedere 
diqnai; SigDori; aif D aranaa cne" quelle ìilW-̂  

%ir36 BOn si fanno se noa a colpo sicuro, e 
M il simiorjdelegattì arrèbbr dQtiilò' ^ìm^ì 
Wffù/atisnto, ed »s(icnrarsi se tratl̂ vasi 
dì|iunno d'Jzzardo, S )ggiani^Bfi|ie ^ chpai 

qpiil^ilfe ma 8) itìuevaao ini gmochi a'iz 

imi}r\«uuo fluttua i Dauiuvuio, 
MltWteoro cogli aUri del m.QdQ,di 
|i;qnéiUiPriftìirVa^^nÌ(/ffi^^qÌ 

t;(Ìaa8i quasi vq ì^ impedirsi, ai, C0DdiiU6|è̂  

Quindi l'esercito d̂ tpo pigliato quel granchio, 
%jenza far scuse, ai ritirò in Ì Ì ^ prdiiiéf^ 
M'oima dolio ̂ rmi . ,Brquyal i^^S" -^ 
r%n noi ìòdiamo m o \ » # p r S a i a à r i ff 
ySì aorvogliare d̂ impĵ dW'T&nrdfalissl 
fiÉco d̂ azzardo: ma h*'Wimiain& aìtreu* 
jeipìage lo zaJo oltre m ŝarà] se fà̂ d̂éî  eólp); 
Ma, e «e Gompromyttó iaî  irtoquìlliià dèi' W, 
tadiai, 8 il sui) sìem deiorb cotxìmpsnXìm 
dial e facendo cHsii — B̂ di adi;(a4ffé̂ *allsi'1ftó 

11 oassiera e scomparso 
m#iriU conliaiàr' 

B-.ulto:i? i t i 
Telegrafano da Berlino ^VTimea 9: 

i . ' . '---" 
* * 

tutwviaistobabiie.una azione .imoaeajata u 
J i l / ,J jiliil-"' 

rigore d« 
si: ripeto^ 

^Ad aloane istaazo risponde Yigtiani accettando 
nb .oMfto de! giorno della 0#|mi8a*q|i§, lolle l i 

OX ••-! U y 

i^ 
/ -h Ufficio tìéltdJStato Givilem t̂ ?: '̂ ^̂ ^ 

Boileiliao del 13^Ì0^ '̂̂ ^T]'ì o ;-

e ia d̂ reiìone dtila poienie, :^ 
» Quest*4rtic,olp è^tówlisslmo, come quello ebo è 

Mi • più iropprlaaie che" sfa comparso nel gìorD^ di 
gìxî na. ^ è 

, ^., __ . je araoaeajatà ael seaso'V? 

Ebiie luogo un colloquio fra Mioghettì %.gà|j|.baldì : | 
;jquÉÌ%imo aecofss t̂ix^he si dia mano per ora ai | 
ia?ori confluii ai due prllelti. Quésl̂ oggi pubblica J D | 
^^vm .enso una l e t i l e r P l » * ì i a W g r W * 

^v^iaecf-d^ndo dka'f§r;:i8dimio,0(§.t̂  
^keimmedìalamenle lavoro alle classi oparaie di Roma. 

?c, Virààè^MM'^^^ che saranno promulgate fra,} 
ijpotf niî tlmjsfo turco tetta-la seguenti coflcessioni: • 
r ' I r AnVifiissifltoê ffl&tìmQnìanxa dsi cristiani a?anli 1" 
tatfi î tMul̂ aftV r̂F/ciiitazfoBi par acquistare babìf! 
MlIVi^Cfiii^liania pWM^ fra tatti iméttibri dai'! 

^ ^ v ^ 1 à B ; ' 4 . AtlìÌudi5?tìl tutti i cristiani a lutff^ 
Ile C'irichàpBlilich^ e miliBrì, anche a quella di gran-f 
^VisÌr:jèt^'^^éyQri^ di '̂an parlamento cómpoito dijy 
fmifibri Scelli fr^M notabìliià'Sélk Prosinole ed oletiiV 
dai Comuni. 

ckmera approva, dirotto ad inlillfé^ l 
ftjpfeporr? tino speciale progettò "dUfe iff|pb 
cònfenute nal nuovo codioo ponàìo *rign^rdo alla' 
litóazionò provvisoria-Meordannati coì̂  protva-
dÌDi&nti per la loro sorvegUanza. 

_ ^̂, )pqr^eposim dJi;oi)di pùbblici; dello 
Stato e'^'Messo diì%ttamiìfìt^garantiti da S a i 

,fi. It^ 0|o d'interesse oltre alla tassa governativa 
'dijl :20/per mille e sopra altri valori e carto 
'Muàiìltomióti^zate neii listini di Borsa, da 
•S ì i t ay : II, .OjO ò l le lajlassa suddetta, restando 
mtsùrfàfcb\tà^^dl Eiccordare secondo la qualità 
degli effetti offerti In pegno da 3Ì4 a 4iS del 
ioro-valsenle' -calcolato sul; listino ufficiale della 
giornata,; nonché sopra monete d'oro e d'ar-

va. 

z ^ 

ì 
^ LI 

' • J . 

ì 

i 

: D) LÀ smom DEL BANCO-GIHO nrovredè 

r 

'̂ r̂ ' ̂'^liUiìó 
-, ì ì 

X > f i 

- f l ^ i 

;;rn 

ttf 
c^:m^Si H 

ka^fbgoUàtò é^'miànì ^^^m0Rà't^iiàmm'm: P^PJ Padova; W s o ' l a provvigione ' dè iv^ i 
gii^ufftcialì.veoetl, Bertani \ feriti nel 1867, e all'uno per mille. ' ,. ^.--.jii;.:* ;JO.ai 
metnodfo P. e Morona gU tifficiaìi siciliàm. ^ partecipanti possono versare^ìaoro denari 

aoUecitamanto at possa trattaro la legge sopra ^̂ ŝsi „ j - .^^..^ . . ,̂-,L-«H^̂  t 
S a •..rò'̂ .yA>>n:VA^ V,^oWi^A^t;..^T^l^«di3^^^^ non­

ché far̂  escgiiire quaiutiqìiR irai^crizione ,dal 
Joijo conto a Aqjiellq d'un altro^il tuttb^slnza 

t 
I 1^1 

1 ^ J 

• {AàénsiO' Stefani) 

Qì&tr.a'd^Urù^Qrno sugli, ŝ ŝ̂ daU «lelloraii di 
Piaceozi. 

:"A 

i 

j^r 

j . t _^i:r 

^ • . • - • ' j r ^ i^'jj'.'^-^ 

^4A^I%Jh V^i^l^kf-

- -J i i • ^ • > 

lY^-
^ • ^ l 

^ Fra Jig,a3m^smgiiÌC«ts,.anà,^C^^ 

alla tasn bgli iftm di' Borsa per issèconaats 
It domande fatte dall'ul^t^o Congresso d«Ue 

. 1 ? 

^ f 

i.;. spésa .alcuna, 
^:SulMdi;.giacentt,,ei>sa4ì^tìspoiidQ,,p:^oiiJ 
ristesse anuuo ^AM-m^-^'^rru -à^ 

E) AccoEDA SOVVENZIONI sopr.BL Noie di la 
voro d'artisti liquidate dai conìfiffift. 
^ .,i9,RiaÌ5|fe';DÌpòsiii;i dir Caiìtrpìibblichè^a 
valori. Musfriali,,jfeai:rf^ S "seitìpH^ ..eustiiàìa 

~riî ĵ .ii U'i^i""ri..-. , ,v:vcKfffcfavf'.•\7-•-J*'r quanto colrmcanco di ^si 
P9B£M;:p6r:a(jc®dìSri& 
C|?rrente. \ (1065) 

a -F?** 
Q'amere di comm|j^cif. 

r^K-m A * -
" / ' • 

—t 

^} V^ 

-l^-flKT 

.-M/^ 
- : « r J h '-• ^ ̂  ^ ^ ^ I - I - U T H ^ I p i ^ ^ - - ' i ^ r*^^ 

4 ' 

'^a • i?.àlO'' 

ŝdtìlH Augusto di Pietro, impiegato, celibe; con 

'' Pr. Xeon 
Mo2zoto Gitjvanna di SiU-",:possidente, nitbil?, 

lortì. - POIO:DJZZÌ M.iria fu Aatonlo, d'anni 8^^ 
V. 

d'a&i 66 e mesi, ijii,-oasaUpga yediì̂ fa, 
l ^ " - ^ 

Ai V 
l ^ i 

• ^ ft. 

UÌi8*ÌìlÌZ 
• • I 

'V 

•ŝ r ••.-.• B B ^ * - i ; , - i i ^ 

riVTd 

' • ' r^ 

•>j 

Col primo gennaio verranno, attivate je nujjve ^a|S8 
di, rispafmìo postali. Oĵ ai proviaoià^nofc'nelSIfl' per-> 
ora più di.5 0 5i la qojli saranno ass6gBat|,|^a2|le 

\ località it^cui non vi sono altri consimili istituii. -

La (j^dàzetta ài Y&néVid% il'seguente dispàccio 
j da Tckef (ÓifpjldDe; in data dell'8 dicembre-;^ 
ì «DrRtt'p^Srtoigh'ìse, hi, tentalo di s c r&re la 
; c6ii|agnifWéJé a Yokoto fl/t^é hiilìòhì ̂ i * ' 

lariĵ -medìapte una falsa lett0ra ;̂dv*oredito^del'̂  
iappotip'se, prelendenciò''ctfita'p r̂àfé óèigll -di ' gtìérÉ 

I stessa'*bob: pâ iifĵ 'pifÈftlĉ ta ;fl(Jlizia nella éagìf'eita}^ 

UT ;«.̂ ^ 
k - E T 

,ire bancbìeri ». 
:^^^ ; •>- ì i^"f ir ì i ' ^ ^ ' i j U ' > I 

; viafe delleiCarPvan9riM'.Gfties,i6 impera noff;:soloipef;!' 
i la ^If dj Kalgari, ma an(ihéî ^er''la '̂Ìi(im'ltìkì 'à Ttìn-̂ ; 
gcUo r̂-ed,a TÌÌQIU\ÌÌ. 

ri ( E. T- _ ^ • t > 

i MO ^ -'i' fV. 

Mólto nivi Uahsne, che, .sotto bandiera estera eser-
i citanoj'il commercio di cabotaggio alla Piata ed al-

a ^ J I I I ^ É fc a H l I lL . I I * - H B p i | l II HI ^ 1 1 ^ - - - . - . - J | ^ n E ^ ^ T ^ n - ^ _ , _ - r - n » _ T T ' r . - - | - n x 

I accettadi ^uei parag|i,^f:.^,,, ^^.j^f 
• - . kr ' • - • - • \ r . 

Imola al BatJfittwWfl in..,„data'Eel 12 

l . iGAMER/lJ)EiaEPMTA,Tl 

lettera attribuita al generale Carini cbotenen^ivcag 
Jida{a.ta,,ufficiala offartagli dal tcinistro è dà esso ri ì 

m dlscGStato, rìr 

4 Par quanto sappiamo i r t f i i s iè fo nbìi Irà 
più 'mìenSone dì presiénUrè alla 'Gacaera il 
p m i ^ d f legge V^r imporre anaUsia su­
gli loWnélii-

^ ^ • ' 
T " > 

- .; •^-g,t' ji .*^*v?_ff,^^i !r,:.-=r^ *-.-- ^ 
- h 

' • V ^ . : T ' ^ 7 . 

, # 

, avea 
U l'Òàntm i^'r^^ del' slfemslo à̂erbatb̂  dàimìaì.. 
mù^ il^qù^^lW^ dopo'Ì3 p u Ù c i i i f ^ ^ b l j é ' ^ 
gÌ^|é^o dtìlìj let|§,4,'̂ he;com^^ non poter aver 
raìcuaa iofluanza soiira i'olejjìòne di Piacania, mentre 
ià'aiiron t̂ó rì'ieató'apòcrifi- la lelteH ffilativamente 

'interrogiiziobfe «voIfegUf circa la sua iraea di con-
dotti,,nella etóoni^'npéÌ§ le dichiarazioni più volte 
taUe Soà' G!iS*M'ÌSlnlsÉQfVuoa oftca ni ha candidi' 
ture ufficialirevche una lettera apocrifa non pu6 va-
lere nfiraiaeno a far dubitare del contrario. 

Ée^td^i | j ^ df^ve^^ì'i^iia dbnvinzlone che al­
cune'fra î rfelfe iefìéra in quesVione" appartengano ad 
altra'lettera'autenliGa de! generala Carini e ne rire-

x ^ t, -' "̂  . - - - * Ji| S t a -

libò lanimo. Spera che presto sarà forse fatta la luce, 
i H ^ g è nùiési^nte léMff^tòìzioni'aef mimstéVò̂ -che 
contJsee'aieuni-'f.ntì̂ ehè'indncbntt̂ -rJÉî ptài'ìî t̂:̂ ^^^ 
' à i n i ^e r^ lMyt? l i r« ÌdS^^& ' ÌMf f allo 
nato dalla.promessa risèrva. "1 ' 
' Cawféfcj. rephoî  ciia il preopVnanto coi dnnbi> 

• L - r i - ^ 4» ^ ^ 

^le,Carini,?, n^gyan^^ ^^fp^jl^^jneflséji^ 
Candidatura nfSciàle^'S^fe^dffferai'Carini. ! :. 

•W'' 

Scrivono 
corrente : 

Ì)!e qre 1 ^|LJa mezzanotte, in questa cijlà sette 
I sconoscìuif'sV p M r o n o a roano armala neiì'iifiizW' 
I del'jDazio e Goasumo posto ip via Appià, dove truva-
Ivasfài guardia U signor W ì m Pio. Batterono,:;dU • 
jpolla ed liiguardiado nella supbo|i|iona che, fossero, 
iamici, apri l'uscio. Ù sconosciù!M;i*precipìtaronp en-
Ìtro,;ed in mÉifc|J^n^^fÈlcé; il povero j^#iano:^ 
Ĵabbè coperta ÌET faccia coii «a lenzuolo.! Gif si Intimò '̂ 
|ìl sìleuvivi appuntandogU un'arma al petto, e restando '̂ 

gli altri si slaa- ^ 
tiT '̂chè slava pura ' 

di fuardî  airt|f3z!o^ ed' auohe a ĉoslui intitnarpnò 
Isilekio, e ài'non lare motlp pena la vita. * ' '^ , 
f Ciò fitto i ladri scassinarono i cassetti rfell'CJMzio rin­
venendovi la somma di lir̂  4500 che portarono via, 
dandosi subilo a gambe levate'vèrso la campagna. 

Carini 
'''^^Mèrrii^àziofe^tìpa^lì^, g^teiClf^^-^ • •< 
isiV Contipnaja, discissione, d ĵOipî oU del bilan­
cio vèì'IBW'U ytìistèiò^tlf^iib.^^^'^-'N ^i '-

>!;•• 8l:iapptovane tattrì'cupiliòliiì'alcuni dbì qnal^ 
' " ' I ^ " ' " " i " * 

danno argomento aiconsideraHoni io p'oposte dii; 
verse al De Eenzia, Toooi.Iiazzaro.'Pecile, Ercole^ 
ìfervo, Bartaoi, Ne^rotto, T^Ujo, , % è , ^C^m^ 
Sambjy, ed:^ljri a cai il m'iriìatro deirìntemo Jìf-; 
apffiaÌ*ffi^'bm^ dichiarazioni e conse 

^endp a K è ^ c p ^ g ^ T i J ^ l n J ^ ^ 
..nreaflntì.al Parla mento J'eSDOsiztono 

1 

comnnUeLBfe^e. perchè 
. in modô p̂iù eoonomioo il|mantammento |ei î en̂ s 
teoàtiì poveri e pericblosi bho cft^®ì carfoO^dllìo' 

: :^. ;̂  àgeiiùa liìfani) • I 

COSTANTlNOPoy, 14."—tfadiipaccì 
R«otì-P«8Cià dice: Arrivilb a.Satchta jui.i% 
toMìo che gli insorti «iiaDivatìd c61l''j&te 
imi CifficcSck' il̂ ViUaggìaimusulmioó Jdì't 
'0iM s feci partire a quella rolla dicci bat-
tyiiobi. Air arrivo dei primi baitagUoni, gli 
ib?o>ti avevano già investito il vìllaéP'dvB^ 
lana edìi^t^gaàtaiUi lotta t éók Mtìàstì\in« • 

I l . p r o i r i i o a i 
c e ^ p r a g t i e - A - M ^ r i b a n a . , del va 
16rFl̂ lLVhiff;6S0/Ì̂ VT.({siraao a sorte (« 
gli. associati all'JtaKa, Agricofa pel 1876. ,. 
; Rìchiiamiàmp; in propesilo l'attet zVod'e ,,dei, 
Doatri lettori stille condizioni d'abbqnameiìtpî ^̂ ^ 
esppleja quarta pagina del giJrnale; &i^^^'^ 
tre elidiamo Mdfeveti6 servizio alprogri^o 
iidtó'MÈsUaraî MraqcQinandaDdo ;RI pubblico 
quel perióMo ^ e j a ,tì»^liì" DIT» « ^ ^ 
"sciar "perjcbncììiarŝ ^̂  

f | - •-' ,,; ' • ' ' 1 4 ' •' * ' •' ' 

:„r)t,.scHSR¥4,,É:„G 
- ì 

J _ H ^ 
GESARANO 

^Queèlò Sta'bilimento offre l'opportnnìtà di paa-'l ̂f 
ni trova: Sala à'Afmi,,SiUt di Omaiistìca; Sala P 

fuMn̂ T'ì̂ sti- in 'fug, ^ irirhppe biVaccaronrI : P i M .^Ife^ | 
at'maia 

fu|Ìhî fî K<mi.J*iisaivez?^vne!la,:fuga^%frl ^«.pw^auoiU .eba.i^,,tìM|Q.a3i;àilf»*ls^ i 
' .... • . - .- ^ , ;otten0re"neUo'StabiUmemo|liìy9raI»,tj|izionq. ;,ij,. |} 

ì r̂?TÌ,a%inìisstica edrioativa'P0i fancinlM) ^miff' M 
S ^ r i ^ y i ^ Ì Ì 3 t ó i W f l l i t ì c Ù i 1 i F d u m e r o T * ^ ^ ^^J^'^ ^ i ^ ^ " i 

^8^!f!iW9PlPÌ, 9, vo;i0rdì'.all^È^^sa,qra^;an0ll*^;j 
. . _ J iVMrì i f numero 
di lfc?,;.Sft0i)x)iPtar.8ahkpno ;x,,|er4ìtfl ĉ ^̂^ 

:mÌÌ#B>'^Ì péydìièri& il S M l o ^ « 6 

( VÉNNA. 14. -m$ih^Mendpost dice che i ne-
gnzd r-fìra i gabifilftrti Vi,eana, ai.BsrUnoMev 
drPietroburgo per un'azione m Oaente sono 
riusciti adj un completo accordo che formerà 

ila base delle trattative ulteriori celle grandî  
ìi'^^M'^"' 

• ì im 

s 
a MOiezionrdi;scherma, sìujjagp î ijsfelft.l fÌof«ì^e4; i 
,ore, ecc^Uft,dalle P.A,*.H^'^*..spacij§,,p4i^^iiiillu :' ' 
,,,,rL9 lezioni, dì ballo, sî  danno in ore ,apposita, ,v,̂ , 
; Joi^Bignoti Stud*^5gj^Ji^liJi |^^nno 

3S rH 'r^ 

»D:ESCC) 
m 

,^li$ui^U^bl«« 

SPETTACQtó.^.MàIiafl^ 
TEATRO GARIBALDI. — La compagma 

:i 

del Professore BtÈ^Ei ' iE" '•-̂  

^greséntar^ J i l fe l & U e 3 di ogni ^gio^no 

,.T.:t 

• I ' - LandìBi 
ri 

\ di prosa] e feufica diretta da Raffi 
ràppres^is: ^r -;f ..:,^;/-'. ), , 

\ Iodi il lVaudevglQĵ |3|fir;ê n/fir̂ Uo l'̂ 'Mr^i^^P^ 

1 
^;.>^\*^'''^..'.i*^m;iiìi"^>sr*K-;^.5»'-7^?àT;U^av^ ,^'' •'if-*»4'^uyss;>: t.i,--. v.j.'.' .̂  

•̂  ' LTJlGltoOMEXlLPirettòifB!"^'''' "'', 
/ j 

poveri 6 pericolosi 
provinole. •*' 
^11 mimsÉro promatte inoltra di presentare fra 

breve il-conice sanitario e fàUoH pefchS ̂ l̂adoia 
.alla Camera di aeUberare Intorno al progetto per 

pressione dei commisaari distrettaah ed in 
tO per 

la soppressione 
l parte M l | ^ttoptafettnr^^l4g0td]p;|,^ga la 
Opportunità ai altre riforme maggiori 4eU9,am.rai' 
matràKiòìii'*:* confida cho la oommiàsióno nominata 
daV'go,Y8rnq„prà presto coiaplaU:%^Fstadi del 

; Stefani AnM^io^JQV^ 

«Banca 

WfSì^ 
-n-K V J-

^ . \ 

a 

jn^eas!» G a v j ^ , j via Rialto, Q. 1777 \n p 
dova. 

* ^ A * '^Ì^^^^.MÈA^ 

,v4[iJÌÌs^!' '.'i \\)h"^,ììykiH:-. -•DEL 
• iC l^ i r 

'} 

Jre-aiamlaYottiMrafici ; ^ 
a'u^ î.u^ :̂!:.ESEGUISCE 

T j b h 

5J^? 

mAi 

• . - , -> ,1^1 ^ j ^ 

m 
intoi 

^ - \ f ! ^ l ^ 

^ ta\Pe»-5£;ìieraKM ha da Firenze,.che venne ordì 
\ M\^ mn vmiOoa di cassa delie ferrovie romane. 

progètto intorno alle taaao Sirèttf comunali ed 
alla;,quota^dì concorso ai'̂ î vbrB àelìè pròvìncie. 

/dfli«tótó'dop|ora altri fattî .avveii][jf,̂  .nltima-
,mente fra,U,^personale dì putìtUpa sicnrfzza. A-
vrtjbbo .desiderata (jha nOn fossero recati in dlscna-
eioqe./Osserva che furono pochissimi ed isolati 0 
perciò non possono gettàro^^il discrédito sopra 
Pintero per8on,ilB del corpo medesimo, e d'altronde 
l'ammicisÈrizìone ;pfo(Jodette con talB. prontezza 0 

]A) AccopA PnESTm ED AMMETTE ALLO 
SCONTÒ éA f̂eIALr DEI'Soci! a. due fifme^%nto-
per Padova icai^~,p^r.|iltwpiazze;d'Italia ,sì in- ! 
Yigiietti jiijanca^cbo-m'dro. ^^^-- •'^.. '^^ ' 
i Alla secoEda firma possono supplire,, .ancbej 
gyanzie ;m|enaii^^^^ ^ , . :;.^v.>. :,, 
siùo a 3jniesi a S*̂ ^̂ ^ pef'centQ;.fe oltre la '̂ 
xi^3a 41mésj^a S4lR^:- ^^j, ;v ( p w ^ ì g i p n e , 
da 4a G^inesLJ 6 _„_. , . . .>_ , t,^,d'.»sQ.:. 
I Ìfl|;)̂ »AcCETTA VERSAMENTI IN DENARO, sl in,;̂  
,YigUetti;cchela ò rS i , ^ ahbuoaa tó 

SDEOPEEAZIONI " • • « • ' * ^ • ' 
H V 

K>u^« 

^ ^^. IN. CARTO\CIF<0 ̂  ELEGANTE 

,4 , u p . s , l , 5 0 A . t OJEl̂ '̂IJC> 
r nim-

rìntercssoi annuo d e l i 1|2 per cento acQpr-
.dauilo la festituzione Quo lOOÓO in bigliétti 
e" lOÒÒ in̂  oro, {};GVÌO dfidetta dì giorni' 103^e| 
•cmifenendb airatU) dellfdomanda di ritirala 

^^%Sdetta petylievo (Mfdliggion sòmim^.i: • • , 
C) F A SOVVENZIONI per^ f'pchè dl^S, ai 180 

^IJUF E FA 
niiJ. m. mmmwmmm } 

- ^ -. 
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IL DEPOSITO PflESSO IL Stó. INO. DARIO FOGGIANA 

Deposito in Milano 
cista, via Torino, ,N, 4. , " 

In Padova alla ì̂ armacia BEGGIATO, in^via Morsarl. 
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vansi In c8ffiM(̂ c!o; M osservi che ogni Scattola pòrti impressà-̂ 'in 
color rosso la Marca di faBtìnca di forma eguale a qualla mdicàta 
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Questo prodòtto di cui l'uso è ormai generalizzalo in Frància ed ih Germania è destinato .â iffiur-
.rogare'completamente al caffè. . -.v , ; . . „ , : . , . / " „ " , - . . : - , . 

. Si adopera nello sfesso niodo e nella stessa dose del Coloniale e nesce assai più gustoso di que­
sto, «appreso solo che commisto, con latie,.Faciiiia la digestione agisce mod'ratamente ŝui nervi, rì-

' sTeglia r ictclligenza assopita"'e possiede latte le'qualità del Caffè senza aT&rtié' gli'inconvenienti, in 
grazia, delle ; sue; numeroso \i!'_lù Igieniche ..venne approvalo* raccomandato : da celebrità mediche. ]i 

'Uir ili suoucósto'ìnite poi,lO;rende accetto anche alle classi meno agiate 
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vìSJbiDiTA E;SGHJSIVA 
in Venezia plesso 
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; . TEiNTURE SPECIALE'. 
POUB LÀ _. 

CHEVEDI et; la EPE 
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DépW Gétievalo cli6& 

Boulevard Bójru NonvoÌ|6 
K. 1 PARIS" 
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Prix a le Ftnc, FrailC 5 . 
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